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Il presidente del Consiglio: dalle elezioni amministrative nessun effetto sul governo, la stabilità non è a rischio

Prodi, la spina della Nato
Cossiga: sì anche con la fiducia. Bertinotti: voto no, ma la vera prova è sul lavoro
Forza Italia nel Ppe con Kohl e Aznar, il Ppi: «De Gasperi si rivolta nella tomba»

Si alza la temperatura sindacale. Altre due morti sul lavoro

Scontro sull’orario
Contratti in pericolo
Fossa minaccia i metalmeccanici

ROMA. Dopo la sconfitta delle
amministrative, per Prodi e per
l’Ulivo si presenta un’altra que-
stione spinosa: il voto di ratifica
del trattato per l’allargamento del-
la Nato ai paesi dell’Est previsto al-
la Camera per il 23 giugno. Il Sena-
to l’ha già approvato, con i voti di
Ulivo e Polo, e col no di Rifonda-
zione. Ora però il Polo cavalca il
dissenso tra governo e Prc. Fini at-
tacca: Prodi dovrebbe dimettersi,
se non ha lamaggioranza inpoliti-
ca estera. Cossiga e Buttiglione:
noi voteremo sì anche con la fidu-
cia. Ma Bertinotti avverte: la fidu-
cia sarebbe una provocazione, il
vero banco di prova sono il lavoro
e le riforme. Prodi, da Bonn, assi-
cura che le amministrative non
hanno alcun effetto sul suo gover-
no e che la stabilitànonèa rischio.
Intanto, Forza Italia entra nel
gruppo dei popolari europei, tra
Kohl e Aznar. Il Ppi: «De Gasperi si
rivoltanellatomba».
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Telefonini: Wind il terzo gestore
È il consorzio guidato dall’Enel
Entro la fine dell’anno arriveranno i telefonini targati Enel. Il
consorzio Wind, controllato al 51% dalla società elettrica
pubblica e col 49% dai colossi France Telecom e Deutsche
Telekom ha infatti vinto ieri la gara per la licenza di terzo gestore.
La decisione è stata ufficializzata in serata al termine della
riunione dell’apposito Comitato dei Ministri. Per Wind, che ora si
trova a competere con Tim e Omnitel e che nel ‘99 entrerà anche
nel settore della telefonia fissa, il nuovo business vale circa 5mila
miliardi. Si stima infatti che la licenza assegnata ieri per i servizi
con standard Dcs 1.800 (l’ultima generazione del Gsm) apra di
qui al 2000 un nuovo mercato di almeno 3 milioni di nuovi utenti.
Wind l’ha spuntata su Picienne (Mediaset, Bt, Bnl) arrivata
seconda e su Telon (Cofiri, Autostrade, BellCanada e altri soci).
Immediate le polemiche. Il Polo ha infatti accusato il governo di
statalismo per aver privilegiato la società legata all’Enel.
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ELLEKAPPA- Venerdì il decreto

Parte l’Agensud
ma per un anno
a mezzo servizio

REGGIO EMILIA. Dopo le borda-
te di Santa Margherita Ligure, il
presidente di Confindustria tor-
na a sparare sulle 35 ore. «Il co-
sto della riduzione d’orario vale
un incremento dal 12 al 14 per
cento. È un calcolo che equivale
a due o tre tornatecontrattuali. I
numeri parlano da soli... dopo
l’incontro con D’Alema non è
cambiato nulla», ha detto ieri
Giorgio Fossa intervenendo al-
l’assemblea dell’Associazione
Industriali di Reggio Emilia. Un
discorso di chiusura e di appog-
gio all’azione di Federmeccani-
ca che, a sei mesi dalla scadenza
del contratto dei metalmeccani-
ci, ha già dato fuoco alle polveri
bocciandosenzaappello l’intesa
raggiunta dai chimici. E intanto
continuano le «morti bianche»:
ieri a Modena padre e figlio, en-
trambi agricoltori, hanno perso
la vita mentre stavano lavoran-
doperunafugadigas.
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Dopoottomesidi scontrie
rinviiparte l’Agenziaper il
Sud.Sarà ilConsigliodei
ministriavararevenerdì
undecretoche istituisce la
«holding»SviluppoItalia.
Ilprimoannosaràdi
sperimentazione: le7
societàcheoperanoper il
Sudrimarrannoinfatti
autonomerispettoalle2
nuovesocietàoperative.
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Il cardinale aveva 84 anni. Venerdì i funerali

È morto Casaroli
l’uomo del dialogo
Il Papa: aprì con coraggio all’Est

I boss chiamavano Gaspare Giudice al telefono: «Vieni, ci servi, noi ti abbiamo messo lì, non puoi dire di no»

L’onorevole al servizio della mafia
Richiesta di arresto per un deputato di Forza Italia, lo accusano film e registrazioni
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Gli imbalsamati

Intesa raggiunta

Caro mutui
aiuti fiscali
a chi rinegozia

PALERMO. Di nuovo bufera di
mafia su FI. Ora nel mirino della
procura è finito l’onorevole Ga-
spare Giudice, vicecoordinatore
regionale del partito: contro di lui
è stata presentata alla Camera la ri-
chiesta di arresto accompagnata
da18 faldoni con lecartecheaccu-
sano. Al centro una telefonata par-
titadal cellulare diun indagatoper
mafia: «Onorevole, devi tornare a
Palermo... Noi ti abbiamo messo lì
e noi ora ti vogliamo qui». L’ono-
revoleprende l’ultimovoloperPa-
lermo e la sera si incontra inunbar
con il braccio destro del boss di
Caccamo, Giuseppe Panzeca. Nel-
l’operazione che coinvolge Giudi-
ce sono state arrestate 16 persone
tra cui medici, imprenditori e im-
piegati comunali. Il parlamentare,
elettoaBagheria col54%,per i giu-
dici è in organico al potere dei
boss. Gianfranco Micciché, re-
sponsabile di Forza Italia: «Ripren-
deil tiroalbersaglio».
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IMMIGRATI

Non basta
condannare

le rondeU NBEL«mementomori»sullebottigliedivino(propostadilegge).
E una bella penalizzazione dei baci leggeri, quelli sulla guancia,
equiparati alla molestia sessuale (sentenza della Cassazione). Mi

viene in mente una vecchia battuta di Danny Kaye: «Stasera, quando
tornateacasa,guidatesulmarciapiede.Perchéinmezzoallastradasuc-
cedono sempre un sacco di incidenti». La cultura dell’autotutela, della
sicurezza, del benessere genera sempre più spesso piccoli mostri. Ri-
schiamo di assomigliare tutti, diquesto passo, a quei salotti oquei sedili
d’auto conservati sotto cellophan per non rovinarli: orribili simulacri di
avarizia. Lavitacomeunamalattianoncontratta, comeunacandelada
non accendere mai per non consumarla - come se una candela mai ac-
cesafossedavverounacandela.Diconochesia ilnarcisismo, l’egoismo,
l’individualismoadilatare finoallaparanoia l’ossessionedieternagiovi-
nezza che ispira queste misure di imbalsamazione da vivo. Ma che nar-
ciso,cheegoista,che individualistaèmaicoluichesterilizzaaoltranzala
propria vita, e si circondadi divieti, dipolizze,didiete?Chegodimento
c’è nel non consumarsi? Chesia semplicemente, questo ipersalutismo,
l’ultimo cascame dell’antichissima arte umana di mortificarsi («stare
schisci»,sidiceaMilano)pernondispiacereaglidei?

GIOVANNI BERLINGUERI contribuentigravatida
tassionerosi suimutuiper
l’acquistodellacasa
potrannomantenere le
agevolazioni fiscali incaso
di rinegoziazionedel
mutuoconun’altrabanca.
Èstata infatti raggiunta
l’intesa traministeroe
commissioneFinanze,per
modificare la legge
attualmente invigore.

C OME VALUTARE, e come af-
frontare imoltepliciepisodidi
violenza e di scontro con gli

immigrati, che si sono avuti nei
giorni scorsi a Torino, Milano, Mo-
dena e Perugia? Come evitare che
essi si moltiplichino, diventino una
stabile componente e un’aggra-
vante del disagio sociale che si per-
cepisce nelle città italiane, e secer-
nano sostanze tossiche atte ad av-
velenare (ulteriormente) la coesio-
nesocialeelavitapolitica?

Non mi convince, innanzitutto,
l’uso della parola «razzismo» come
un grimaldello esplicativo di quel
che sta accadendo. L’Italia, come
qualunque altro paese, può diven-
tare razzista, ma non lo è. Può darsi
che ci abbia finora aiutato la molte-
plicità delle etnie che hanno co-
struito e formano tuttora l’Homo
italicus, può darsi che ci abbia sal-
vato finora la duplice memoria
dei venticinque milioni di nostri
emigrati (quasi ogni famiglia ne
ha avuto almeno uno) e delle in-
fami persecuzioni naziste e fasci-
ste. Sul piano pratico, poi, agitare
uno spettro che si è ben poco
materializzato impedisce di vede-
re quel che vi è di più sostanziale:
strutturale e politico.

La politica è riuscita a dare, gra-
zie all’iniziativa del governo e alla
collaborazione di tutti i partiti, an-
che dell’opposizione che non ha
agitato le passioni né eretto barri-
cate, una buona legge, che con-
tempera l’accoglienza con il rigo-
re, l’assistenza ai malati con l’uso
della legge, anche fino all’espul-
sione. Ben poco più di questo,
però. Come in altri campi, dall’e-
conomia alle istituzioni, è preval-
sa l’idea che le sorti della società
dipendessero soltanto dalle deci-
sioni centrali, non da una molte-
plicità di soggetti che assumesse-
ro piena responsabilità.
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Si apre oggi pomeriggio a Parigi la grande sfida con il confronto tra Brasile e Scozia

Ronaldo dà il calcio d’inizio ai Mondiali
L’Italia in campo domani a Bordeaux contro il Cile. Ravanelli ha la bronchite, forse sarà costretto a tornare a casa.

Gli dissi: Gorbaciov vuole vederla I campioni
di fine millennio

PARIGI. Al diavolo lo sciopero
dei piloti, largo alla festa e allo
spettacolo. Quattro giganteschi
robote conloromigliaiadiperso-
ne che dall’Arco di Trionfo, dal
Pont Neuf, dal Campo di Marte e
dall’Opera hannopuntatosupla-
ce de la Concorde per la grande
festa che ha dato il via ai Mondia-
li di calcio ‘98. Una serata d’inau-
gurazione con regia immaginifi-
ca e grandiosa in stile parigino.
Oggi il via alle partite con il Brasi-
le di Ronaldo che scende in cam-
po contro la Scozia. Domani a
Bordeaux il debutto dell’Italia
contro il Cile. E dal clan azzurro
ancora cattive notizie: Ravanelli
è stato colpito da febbre e tosse
per una bronchite. In serata con
la febbre sparita è tornato l’otti-
mismo. I medici della nazionale
decideranno stamane se resterà o
notra i22uominidiMaldini.
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ALCESTE SANTINI

ALBERTO CRESPI

O RA CHE AGOSTINO Ca-
saroli è morto sono molti i
ricordi che tornano alla

mente in oltre un trentennio di
incontri e di scambi di idee sulla
Chiesa e sul mondo. Ma riman-
gono indimendicabili quelli di
Mosca, nel giugno 1988, quando
mi trovai a risolvere il suo incon-
tro con Gorbaciov, in un ruolo
inimmaginabile.

Avevamo viaggiato insieme l’8
giugno 1988, entrambi diretti a
Mosca per il millenario del Batte-
simo della Russia. Durante il vo-
lo, Casaroli aveva voluto sapere
da me che cosa Michail Gorba-
ciov, con il quale si sarebbe do-
vuto incontrare, aveva detto, al-

cune settimane prima, all’allora
segretario generale del Pci, Ales-
sandro Natta, sulle ultime deci-
sioni del governo sovietico di in-
staurare un rapporto nuovo con
la S. Sede. Con Natta c’eravamo
incontrati, pochi giorni prima a
Villa Nazareth, con mons. Achil-
le Silvestrini, al quale avevamo
trasmesso informazioni da riferi-
re allo stesso Casaroli.

Così, al termine del mio rac-
conto e di alcuni chiarimenti,
Casaroli mi concesse un’intervi-
sta per «l’Unità», che uscì il 9
mattina annunciando, in esclu-
siva, che il 13 giugno sarebbe
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M ENTRE SCRIVIAMO, ieri
pomeriggio, il Brasile sfida
l’afa parigina allenandosi

sul terrenodellostadiodiSaintDe-
nis. Prende confidenza con il prato
della primapartita, sperando di ri-
tornarci per l’ultima, il 12 luglio.
Mentre leggete,oggi,mancadavve-
ro pochissimo: con Brasile-Scozia,
buon vecchio calcio-samba contro
buon vecchio calcio britannico,
prende il via il Mondiale. Francia
’98, finalmente: oggi il primo
match, da domani (per un mese)
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